
  

 

 
 

 

 

  

SCATTI  di  VALORE  
sguardi sui valori del volontariato 

6^ edizione - anno scolastico 2015/2016 
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In copertina alcuni scatti premiati nelle precedenti edizioni del concorso 

fotografico legato all’iniziativa: 

Considero valore la fratellanza nella diversità  
1^ edizione a.s. 2010/2011 
Calarco Veronica, Marrapodi Nadine, Bruzzese Emanuela e Bressi Gaia 2^D Liceo 
Scienze Umane “G. Mazzini” Locri (RC) 

Considero valore l’immaginazione 
3^ edizione a.s. 2012/2013 
Vincenzo Foti 2^D Liceo Scientifico “L. Da Vinci” Reggio Calabria 

Considero valore la bellezza di ciò che ci circonda 
5^ edizione a.s. 2014/2015 
Angelica Serra, Valeria Giuro, Isabella Labate Classe 4^E Liceo Scientifico “A. 
Volta” di Reggio Calabria  

Considero valore far fiorire il presente  
3^ edizione a.s. 2012/2013 
Maria Petrolino, Federica Pinneri, Vincenzo Violi 3^B Liceo Scientifico “E. Fermi” 
Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC) 

Considero valore il tempo che si dedica agli altri 
4^ edizione a.s. 2013/2014 
Matteo Mazzitelli, Maria Grazia Vecchiè, Angela Cirillo, Sabrina Demarzo, Maria 
Concetta Macrì, Sara Megna, Beatrice Papasidero, Raffaele Pepè, Francesco 
Sergio, Federica Paola Tripodi 4^ B Istituto d’istruzione Superiore “G. Renda” di 
Polistena (RC) con la “straordinaria partecipazione” degli alunni dell’IPSCT 

Considero valore la semplicità dei piccoli gesti fatti con amore  
4^ edizione a.s. 2013/2014 
Samuele Arcudi 3^B Liceo Artistico “Preti- Frangipane” di Reggio Calabria 

Considero valore l’impegno civile 
3^ edizione a.s. 2012/2013 
Giorgia Battaglia, Noemi Ritorto , Marta Quattrocchi, Andrea Sergi 3^A Liceo 
Scientifico “P. Mazzone” Gioiosa Jonica (RC) 

Considero valore fermarsi a scoprire nell’altro qualcosa di magico 
2^ edizione a.s. 2011/2012 
Carmela Maria Ursino 4^ A Liceo Scientifico “E. Fermi” Bagnara Calabra (RC) 

Considero valore la speranza  
5^ edizione a.s. 2014/2015 
Annarita Conia, Martina Catalfamo, Larisa Roxana Derji, Samuele Mazzamati, 
Maria Desideria Pasolini, Roberto Sirtori, Micaela Sorbara, Alisea Spataro, 
Immacolata Tigani, Cassandra Varamo, Rosy Varamo 4^ B Istituto d’Istruzione 
Superiore “G. Renda” di Polistena (RC)  
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Ciao, 

questo è un opuscolo divulgativo dell’iniziativa di promozione 
del volontariato giovanile “Scatti di Valore” ideata e 
promossa dal Centro Servizi al Volontariato (CSV) di Reggio 
Calabria. 
 
In queste pagine trovi: 
 

 la presentazione di Scatti di Valore 
(pag. 5 e 6) 
 

 una sintesi della Carta dei Valori del Volontariato 
(pag. .7 - 11)  

 

 la scheda di adesione alla tappa dei percorsi di 
volontariato 
(pag. 13 e 14) 

 

 alcune informazioni sul CSV 
(pag. 15) 

 

Grazie per la tua attenzione e buona lettura! 
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C o s ’ è    SCATTI  di  VALORE  

 
Un’iniziativa ideata dal CSV dei Due Mari per promuovere tra i 
giovani e nella comunità i valori umani e sociali che fondano 
l’agire volontario quale esercizio di libertà e responsabilità. 
 
P e r  c h i  
 
Per gli studenti delle quarte classi di scuole secondarie di 
secondo grado della provincia di Reggio Calabria. 
 
P e r c h é  
 
Per dare voce e spazio ai valori dei giovani. 
Per promuovere tra i ragazzi esperienze di reciprocità e 
servizio attivo, quali dimensioni in cui si concretizzano la 
partecipazione democratica, la cittadinanza responsabile e la 
solidarietà intesa come fraternità. 
Per favorire l’incontro tra due preziose risorse della nostra 
terra: i giovani e i volontari. 
 
C o m e  
 
Scatti di Valore si fonda sull’idea che i valori non si insegnano, 
ma si scoprono e si imparano dalle esperienze che si vivono. 
Per questo, durante l’attività si utilizzano esclusivamente 
metodologie di lavoro di tipo esperienziale ed esplorativo, 
privilegiando strumenti idonei a facilitare la libera 
espressione, la partecipazione e il coinvolgimento attivo dei 
giovani. 
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L e  q u a t t r o  t a p p e  d e l  p r o g e t t o  

V a l o r i  (da ottobre 2015) 
La prima tappa del progetto è un’attività introduttiva che si 
svolge in classe ed è condotta dagli operatori del CSV: brevi 
“laboratori” pensati per facilitare l’espressione dei valori dei 
partecipanti, per evidenziare i punti in comune con i valori 
sanciti nella Carta dei Valori del Volontariato e per presentare 
la proposta progettuale. 

P e r c o r s i  (da gennaio 2016) 
Dopo l’incontro in classe, gli studenti che lo vorranno avranno 
l’opportunità di intraprendere un percorso di formazione, 
servizio e cittadinanza attiva insieme agli operatori del CSV e 
ad associazioni di volontariato e organismi no profit 
disponibili ad accoglierli e ad accompagnarli nel percorso. 

S c a t t i  (aprile 2016) 
Un concorso fotografico inviterà gli studenti a posare i loro 
“sguardi” sui valori del volontariato e a raccontarli in modo 
creativo con uno scatto. Questa tappa (a differenza delle 
prime due, che invece riguardano solo le quarte e solo le 
scuole partners) è aperta a tutte le classi di tutte le scuole 
secondarie di secondo grado della provincia reggina. 
Il regolamento e le modalità di partecipazione saranno 
pubblicati nei primi mesi del 2016 sul sito web www.csvrc.it e 
sulla pagina facebook www.facebook.com/csvdeiduemari  

T r a c c e  (maggio 2016) 
È l’evento conclusivo: un grande raduno degli studenti, dei 
docenti, delle associazioni e di tutti i protagonisti di Scatti di 
Valore; una vera e propria festa per condividere emozioni, 
storie ed esperienze vissute durante lo svolgimento del 
progetto.  

http://www.csvrc.it/
http://www.facebook.com/csvdeiduemari
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La Carta dei Valori del Volontariato 

 
È un documento pubblicato nel 2001, frutto di un lavoro di 
riflessione, scambio e condivisione cui hanno partecipato 
tantissime associazioni in tutta Italia con l’aiuto di esperti e 
studiosi. 
Si tratta di un piccolo libretto composto in tutto da 24 punti e 
che si compone di tre sezioni: la prima raccoglie i principi 
fondanti, la seconda è dedicata ai volontari e la terza riserva 
l’attenzione alle organizzazioni di volontariato. 
 
Te ne proponiamo di seguito una sintesi1. 
 

Il volontario è … 
Una persona che sceglie di dedicare del 

tempo agli altri per fare, con passione, qualcosa di utile e di 
realmente efficace. Non è un “eroe”, una persona eccezionale 
o un superman, ma semplicemente un cittadino responsabile. 
Un cit t adino è responsabile quando  ha cura di sé, 
degli altri e dell’ambiente in cui vive; quando rispetta le regole 
della convivenza e partecipa alla vita sociale (si informa, si 
aggrega e prende delle decisioni con gli altri); quando chiede il 
rispetto dei propri diritti e tutela (difende) quelli di tutti. 
Questo comportamento si chiama cittadinanza attiva. 

Volontari non si nasce, si diventa. Si impara ad esserlo 

facendo propri alcuni valori, impegnandosi per renderli 
concreti e prendendo esempio da altre persone che li mettono 
in pratica (testimonianza). 
  

                                                           
1
 Sintesi liberamente tratta da FIVOL (Federazione Italiana del 

Volontariato)  – Settore studi, documentazione e ricerche 



Scatti di Valore 

8 
 

 
Alcuni dei valori che ispirano l’agire dei volontari sono: 
 

 la solidarietà, che significa condividere qualcosa con gli 
altri o prendersi cura di qualcuno per un fine diverso dal 
proprio interesse personale; 

 la giustizia sociale, per difendere i diritti di tutti a 
cominciare da chi è più fragile; 

 la non-violenza come modo di vivere, fino a considerare 
la pace il valore cardine della convivenza tra le persone e 
tra i popoli; 

 la legalità, con il rispetto delle leggi, a cominciare da se 
stessi; 

 la qualità della vita, preoccupandosi come cittadino di 
avere, ad esempio, aria e ambiente più puliti, servizi più 
efficienti, città più vivibili e sicure; 

 la cura dei “beni comuni”, quelli disponibili per tutti 
i cittadini (acqua, parchi, servizi, scuole, biblioteche, centri 
sociali, strutture e attività di tempo libero, ecc..). 
 

I valori che caratterizzano il volontariato sono dunque 
alternativi a quelli della competizione ( = l’importante è avere 
la meglio sugli altri), del consumismo ( = l’importante è il 
possesso dei beni), dell’utilitarismo ( = un’azione ha senso solo 
se produce un vantaggio concreto), del liberalismo ( = ognuno 
per sé e tanto meglio per chi più ha). 
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Come agisce un volontario 
 

Il volontario agisce gratuitamente (senza guadagno) e si 

arricchisce di esperienze, di competenze, di relazioni; 
promuove l’incontro e lo scambio tra 
tutte le persone; condivide qualcosa 
di sé con gli altri. Per questo si dice 
che il volontariato crea beni 
relazionali e arricchisce il “capitale 

sociale” di una società, quest’ultimo 
non meno utile del capitale 
economico (le imprese, i soldi). 
Il volontario non fa solo assistenza, 
carità, recupero sociale di persone ai 

margini della società o interventi di emergenza, ma 

contribuisce a fare prevenzione delle cause che creano 
disagio, ingiustizia sociale, diseguaglianza delle opportunità, 
degrado ambientale, povertà culturale. 

Il volontario mette sempre al centro della sua attenzione le 

persone con i loro bisogni, i loro diritti e le loro potenzialità 
(= quello che potrebbero fare se avessero opportunità e 
sostegno), perché tutti, anche i meno fortunati possano 
crescere, realizzarsi, trovare soluzioni ai loro problemi o 
conforto nei momenti difficili della vita. 
Quando si prende cura di qualcuno, il volontario lo aiuta a 
diventare autosufficiente, a sapersela cavare da sé. Nella 
relazione d’aiuto, inoltre, non giudica, ma 

accompagna e rispetta l’altro. 

Per questo si dice che il volontariato promuove il benessere 

delle persone, mettendosi in un atteggiamento di ascolto 
e aiutandole a trovare le risposte ai propri bisogni, così come 
promuove i “beni comuni” perché siano una ricchezza per 
tutti. 

(Questo testo è liberamente tratto da: 
Renato Frisanco, FONDAZIONE ROMA-TERZO SETTORE – Settore Studi e Ricerche della Fondazione Italiana per il Volontariato di Roma, 
Versione più snella e semplificata della “Carta dei Valori del Volontariato” prodotta nel 2001 con l’avallo e il contributo del movimento 
solidaristico nazionale) 
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Il volontario deve “far bene il bene”, preparandosi, 
formandosi, informandosi e migliorandosi costantemente, 

assumendosi delle responsabilità insieme agli altri e portando 
fino in fondo un impegno preso.  
 
Ruolo e compiti dei volontari 
 

I volontari non possono farsi 
carico di tutti i bisogni della 
popolazione né possono gestire 
tutti i servizi o sostituirsi alle 
Istituzioni. 
Il loro impegno è soprattutto 
quello di fare mediazione tra i 
cittadini e le istituzioni, 
ascoltare, orientare, 

richiamare l’attenzione sui 
problemi, e fornire prime 
risposte ai bisogni materiali, di 
sostegno e relazionali di chi è in 
stato di bisogno.  
 

Per questo si dice che il volontariato ha un ruolo “politico”, 

che non vuol dire stare dalla parte di un partito, ma operare 
per il bene della “polis”, cioè della comunità dei cittadini.  
E svolge meglio questo compito se i volontari e, soprattutto i 
gruppi di volontariato, si coordinano, progettano e realizzano 

insieme   attività e iniziative e se hanno voce in capitolo, 

con propri rappresentanti nei luoghi dove si prendono le 
decisioni circa le scelte di politica sociale delle proprie 
comunità territoriali.  
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In tal modo le organizzazioni di volontariato possono far 
valere una loro grande forza, ovvero la conoscenza dei bisogni 
del territorio in cui sono radicate. 
 

In definitiva, il volontariato è un modo che ognuno di 
noi ha a disposizione per non rimanere a guardare 
e per contribuire a cambiare in meglio le cose, 
affinché siano rispettati i 
diritti di tutti, vi siano più 
servizi e opportunità nella 
vita sociale e, soprattutto, 
più democrazia, perché 
se i cittadini partecipano 

diventano sovrani e 
vivono meglio.  

 
 
 
 

Se sei arrivata/o fin qui e se hai voglia di sperimentare sul 

campo i valori del volontariato, puoi compilare la scheda che 

trovi a pag. 13 e 14, ritagliarla e consegnarla al/alla docente 

referente del progetto. 

Così manifesterai il tuo interesse a partecipare alla tappa dei 

percorsi di volontariato in orario extrascolastico e sarai 

contattata/o dagli operatori del CSV che ti accompagneranno 

nelle successive fasi dell’attività. 
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Scheda di interesse ai percorsi di volontariato 
 
PARTE DA COMPILARE A CURA DELL’ALUNNA/O 

nome e cognome   

data di nascita (g / m/ a)  

luogo di nascita  

nazione  

codice fiscale  

scuola  

classe e sezione  

tel. cellulare / fisso  

indirizzo e-mail  

comune di residenza  

via/piazza e n. civico  

 
 
Firma dell’alunna/o_________________________________ 

PARTE A CURA DEL GENITORE/TUTORE 

 
La/Il sottoscritta/o_________________________________________ 
(nome e cognome del genitore/tutore) 
 
in qualità di genitore/tutore di _______________________________ 
(nome e cognome del minore)  
 

AUTORIZZA 
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il/la proprio/a figlio/a a partecipare agli incontri di formazione e 
orientamento e a svolgere una breve esperienza di volontariato e 
solidarietà che: 
- si inserisce nell’iniziativa di promozione del volontariato 

giovanile denominata “Scatti di Valore. Sguardi sui valori del 
volontariato – 6^ edizione”, promossa dal Centro Servizi al 
Volontariato dei Due Mari di Reggio Calabria in collaborazione 
con le organizzazioni di volontariato e no profit del territorio 
provinciale; 

- avrà una durata di circa 25 ore da svolgersi in orario 
extrascolastico secondo modalità e tempi che verranno 
concordati in seguito. 

 
È, altresì, informato che il CSV dei Due Mari provvederà alla 
copertura assicurativa prevista per legge per i soggetti che prestano 
attività di volontariato e rilascerà apposita certificazione 
dell’esperienza svolta. 

Il/la sottoscritto/a, inoltre, presa visione dell’informativa rilasciata ai 
sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/03, dà il consenso al trattamento dei 
dati indicati nel presente modulo che saranno trattati in conformità 
a quanto indicato nella richiamata informativa e nel rispetto delle 
disposizioni del D. Lgs. n. 196/03. 
 
 
Recapito telefonico per comunicazioni:_______________________ 

 

Luogo e data_______________________ 

Firma del genitore/tutore ____________________________________ 
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I Centri di Servizi per il Volontariato (CSV), istituiti con la legge 
266/91 (legge quadro sul volontariato), sono strutture operative che 
hanno lo scopo di sostenere e qualificare – attraverso l’erogazione 
di servizi gratuiti – le organizzazioni di volontariato iscritte e non 
iscritte nei registri regionali. 
Il CSV dei Due Mari di Reggio Calabria è un’associazione senza fini 
di lucro che offre al volontariato servizi nei seguenti settori: 

 servizi di base 

 promozione 

 formazione 

 documentazione e informazione 

 consulenza 
 

Ci trovi a 
REGGIO CALABRIA 
Via A. Frangipane III Trav. Priv. N. 20 
tel 0965/324734 fax 0965/890813 info@csvrc.it  
 

oppure presso i nostri sportelli territoriali: 
BIANCO 
Via Roma 21 
tel/fax 0964 911340 bianco@csvrc.it  
 
GIOIA TAURO 
S.S. 18 Condominio Petrace, 1/B 
tel/fax 0966 51412 gioiatauro@csvrc.it  
 
MARINA DI GIOIOSA JONICA 
Contrada Torre Galea s.n.c. 
tel/fax 0964 411590 gioiosaionica@csvrc.it  

 
Tutte le info sul sito web www.csvrc.it 

e sulla pagina facebook del Centro. 
 

  

mailto:info@csvrc.it
mailto:bianco@csvrc.it
mailto:gioiatauro@csvrc.it
mailto:gioiosaionica@csvrc.it
http://www.csvrc.it/
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Considero valore ogni forma di vita, 
la neve, la fragola, la mosca. 

Considero valore il regno minerale, l'assemblea delle stelle. 
Considero valore il vino finché dura il pasto, un sorriso involontario,  

la stanchezza di chi non si è risparmiato, 
due vecchi che si amano. 

Considero valore quello che domani non varrà più niente 
e quello che oggi vale ancora poco. 

Considero valore tutte le ferite. 
Considero valore risparmiare acqua, 

riparare un paio di scarpe, 
tacere in tempo, 

accorrere a un grido, 
chiedere permesso prima di sedersi,  

provare gratitudine senza ricordare di che. 
Considero valore sapere in una stanza dov' è il nord, 

qual è il nome del vento che sta asciugando il bucato. 
Considero valore il viaggio del vagabondo, 

la clausura della monaca, 
la pazienza del condannato, qualunque colpa sia. 

Considero valore l'uso del verbo amare 
e l'ipotesi che esista un creatore. 

Molti di questi valori non ho conosciuto. 
 

Erri De Luca 
in “Opera sull’acqua e altre poesie” 

 

 


